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Introduzione 

La Legge 24 aprile 2020, n. 27, pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 110 del 29 aprile 2020 (“Legge di 

Conversione”), ha convertito, con modifiche, il Decreto Legge 17 marzo 2020, n. 18 (“Decreto”). La 

presente newsletter fornisce una sintesi delle modifiche introdotte dalla Legge di Conversione. 

1. Quali misure fiscali a supporto dell’attività imprenditoriale operante nel 

territorio Italiano? 

Misure di supporto per le imprese turistico-ricettive, le agenzie di viaggio e turismo e i tour 

operator
1
: 

Il Decreto sospendeva, con una specifica disposizione, i termini di versamento delle ritenute alla fonte 

aventi scadenza nel periodo ricompreso tra il 2 marzo 2020 e il 30 aprile 2020 per le quali le imprese 

turistico-ricettive, le agenzie di viaggio e turismo e i tour operator operano come sostituti d’imposta fino al 

31 maggio 2020. 

Per i medesimi soggetti era prevista anche la sospensione fino al 31 maggio 2020 dei termini dei 

versamenti relativi all’Imposta sul Valore Aggiunto (“IVA”) in scadenza nel mese di marzo 2020. 

In sede di conversione in legge del Decreto, è stata riformulata la norma che prevedeva tale sospensione. 

In particolare, i soggetti operanti nel settore turistico sono stati equiparati, ai fini della sospensione dei 

versamenti, ad una pluralità di soggetti espressamente menzionati dal Decreto (si veda di seguito). 

Misure di supporto per le imprese - Sospensione dei termini di versamento delle ritenute e 

dell’IVA
2
: 

Il Decreto sospende gli adempimenti e dei versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali nonché 

dei premi per l’assicurazione obbligatoria fino al 31 maggio 2020 per una serie di soggetti espressamente 

individuati. 

Per i medesimi soggetti è prevista anche la sospensione fino al 31 maggio 2020 dei termini dei versamenti 

relativi all’IVA in scadenza nel mese di marzo 2020. 

Con la Legge di Conversione del Decreto la norma è stata parzialmente riformulata. In particolare, tra i 

soggetti espressamente menzionati che hanno domicilio fiscale, sede legale o sede operativa nel territorio 

dello Stato, sono state inserite sia le imprese turistico-ricettive, agenzie di viaggio e turismo e tour 

                                                      

1
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operator sia gli esercenti di librerie che non risultano ricomprese in gruppi editoriali dagli stessi 

direttamente gestite. 

La sospensione dei versamenti opera: 

a) dal 2 marzo 2020 al 30 aprile 2020 per i termini relativi ai versamenti delle ritenute alla fonte 

operate in qualità di sostituti d’imposta; 

b) dal 2 marzo 2020 al 30 aprile 2020 per i termini relativi agli adempimenti e ai versamenti dei 

contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l’assicurazione obbligatoria; e 

c) per i versamenti IVA in scadenza nel mese di marzo 2020. 

I versamenti sospesi dovranno essere effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in un’unica 

soluzione entro il 31 maggio 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari 

importo a decorrere dal mese di maggio 2020. 

Credito di imposta per botteghe e negozi
3
: 

Il Decreto prevede, a favore degli esercenti attività di impresa, un credito di imposta pari al 60% del 

canone di locazione relativo al mese di marzo 2020 in relazione agli edifici rientranti nella categoria 

catastale C1 (i.e. negozi e botteghe). Il credito di imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione, 

ex art. 17 del D.Lgs. del 9 luglio 1997, n. 241 (i.e. non può essere chiesto a rimborso). 

Il credito di imposta non spetta, tuttavia, per quelle attività che non hanno subito interruzioni a causa 

dell’emergenza Covid-19.  

La Legge di Conversione ha chiarito che il credito di imposta per botteghe e negozi non concorre alla 

formazione della base imponibile IRES ed IRAP.  

2. Vengono previsti incentivi fiscali volti a promuovere le donazioni private? 

Incentivi fiscali per le donazioni volte a contrastare il COVID-19
4
:  

Il Decreto prevede una misura volta a favorire le erogazioni liberali destinate a fronteggiare l’evolversi 

della situazione epidemiologica in Italia causata da COVID-19 attraverso un incentivo fiscale concesso ai 

donanti. 

Le erogazioni liberali in denaro o in natura, effettuate dalle persone fisiche e dagli enti non commerciali, a 

favore dello Stato, delle regioni, degli enti locali territoriali, di enti o istituzioni pubbliche, di fondazioni e 

associazioni legalmente riconosciute senza scopo di lucro, danno diritto ad una detrazione dall’imposta 

lorda ai fini dell’imposta sul reddito pari al 30% in capo al donante. La detrazione non può essere di 

importo superiore a 30.000 euro. 

La Legge di Conversione ha ampliato l’ambito oggettivo di applicazione della misura ricomprendendo 

anche le erogazioni liberali a favore di enti religiosi civilmente riconosciuti. 

Laddove le sopra descritte erogazioni liberali siano effettuate da soggetti titolari di reddito d’impresa, trova 

applicazione l’art. 27 della L. 13 maggio 1999, n. 133 concernente le erogazioni liberali in denaro 

effettuate in favore delle popolazioni colpite da eventi di calamità pubblica o da altri eventi straordinari per 

                                                      

3
 Art. 62 del Decreto. 

 
4
 Art. 63 del Decreto.
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il tramite di fondazioni, associazioni comitati ed enti. In sintesi, le erogazioni liberali in questione (i) sono 

deducibili dal reddito d’impresa (ii) laddove comportino il trasferimento di beni, ai fini fiscali, tali beni non si 

considerano destinati a finalità estranee all’esercizio dell'impresa e (iii) non sono soggette all’imposta sulle 

donazioni. 

Ai fini dell’imposta regionale sulle attività produttive, le erogazioni liberali sono deducibili nell’esercizio in 

cui avviene il versamento. 

3. Ci sono stati emendamenti per quanto concerne il contenzioso fiscale? 

Con riferimento ai procedimenti tributari, il Decreto
5
 aveva introdotto le seguenti misure: 

- un generale
6
 rinvio delle udienze a data successiva al 15 aprile 2020, poi posticipate ulteriormente 

a data successiva all’11 maggio 2020 dal Decreto Liquidità
7
; 

- una generale
8
 sospensione del decorso dei termini per il compimento di qualsiasi attività giudiziaria 

fino al 15 aprile 2020, poi prorogata fino all’11 maggio 2020 dal Decreto Liquidità
9
; 

- alcuni Provvedimenti Anti-Assembramenti applicabili agli uffici giudiziari fino al 30 giugno 2020; 

- una sospensione della decorrenza dei termini di prescrizione e decadenza dei diritti fino al 30 

giugno 2020; 

- alcune misure concernenti i procedimenti penali (anche tributari). 

Tali misure sono state confermate in sede di conversione in legge del Decreto ed integrate con ulteriori 

disposizioni volte a favorire l’utilizzo della modalità telematica per il compimento degli atti necessari 

all’avvio e alla prosecuzione dei procedimenti nonostante il perdurare della situazione emergenziale. 

Possibilità di utilizzo della modalità telematica nei procedimenti dinanzi alla Corte di Cassazione
10

 

A seguito dell’emanazione di un provvedimento del direttore generale dei sistemi informativi e 

automatizzati del Ministero della giustizia che accerti l’installazione e l’idoneità delle attrezzature 

informatiche, nonché la funzionalità dei servizi di comunicazione dei documenti informatici, e fino al 30 

giugno 2020, nei procedimenti civili innanzi alla Corte di Cassazione: 

- gli avvocati potranno depositare atti e documenti in modalità telematica nel rispetto della normativa 

anche regolamentare concernente la sottoscrizione, la trasmissione e la ricezione di documenti 

informatici; 

- il pagamento del contributo unificato
11

, nonché l’anticipazione forfettaria
12

 connessi al deposito 

telematico degli atti di costituzione in giudizio presso la Corte di Cassazione sono assolti con 

sistemi telematici di pagamento anche tramite il sistema PagoPA
13

. 

                                                      

5
 Art. 83 del Decreto. 

6
 Fanno eccezione al rinvio le udienze relative ai procedimenti la cui ritardata trattazione può produrre un grave pregiudizio alle parti, e.g. procedimenti 
cautelari. 

7
 Art. 36 del Decreto Liquidità. 

8
 Fanno eccezione alla sospensione le attività relative ai procedimenti la cui ritardata trattazione può produrre un grave pregiudizio alle parti, e.g. 
procedimenti cautelari. 

9
 Art. 36 del Decreto Liquidità. 

10
 Art. 83, comma 11-bis del Decreto (convertito in Legge). 

11
 Disciplinato dall’art. 14 del Testo Unico delle Spese di Giustizia di cui al D.P.R. 30 maggio 2002, n. 115. 

12
 Disciplinata dall’art. 30 del Testo Unico delle Spese di Giustizia di cui al D.P.R. 30 maggio 2002, n. 115. 
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Possibilità di sottoscrizione analogica e trasmissione elettronica della procura alle liti
14

 

Fino alla cessazione delle misure di distanziamento previste dalla legislazione emergenziale in materia di 

prevenzione del contagio da COVID-19, nei procedimenti civili la sottoscrizione della procura alle liti può 

essere apposta dalla parte anche su un documento analogico trasmesso al difensore, anche in copia 

informatica per immagine, unitamente a copia di un documento di identità in corso di validità, anche a 

mezzo di strumenti di comunicazione elettronica. 

In tal caso, l’avvocato certifica l’autografia mediante la sola apposizione della propria firma digitale sulla 

copia informatica della procura. 

La procura si considera apposta in calce
15

 se è congiunta all’atto cui si riferisce mediante gli strumenti 

informatici individuati con decreto del Ministero della Giustizia. 

Ulteriori misure concernenti i procedimenti penali (anche tributari) 

Con la conversione in legge del Decreto, nel periodo 9 marzo 2020 – 30 giugno 2020 viene estesa la 

possibilità di utilizzo di collegamenti da remoto
16

 nei procedimenti penali (anche tributari): 

- per la trattazione delle udienze penali che non richiedono la partecipazione di soggetti diversi dal 

Pubblico Ministero, dalle parti private e dai difensori, dagli ausiliari del giudice, da ufficiali o agenti di 

polizia giudiziaria, da interpreti, consulenti o periti, sebbene sempre con modalità idonee a 

salvaguardare il contraddittorio e l’effettiva partecipazione delle parti
17

; 

- per il compimento nel corso delle indagini preliminari, da parte del Pubblico Ministero e del giudice, 

degli atti che richiedono la partecipazione della persona sottoposta alle indagini, della persona 

offesa, del difensore, di consulenti, di esperti o di altre persone, nei casi in cui la loro presenza 

fisica non possa essere assicurata senza mettere a rischio le esigenze di contenimento della 

diffusione del COVID-19
18

; 

- per le deliberazioni collegiali in camera di consiglio nei procedimenti civili e penali non sospesi
19

. 

Per quanto concerne i procedimenti penali pendenti dinanzi alla Corte di Cassazione e pervenuti alla 

cancelleria durante il medesimo periodo (i.e. 9 marzo 2020 – 30 giugno 2020), viene disposta una 

sospensione del decorso del termine di prescrizione fino alla data dell’udienza fissata per la trattazione, e, 

in ogni caso, non oltre il 31 dicembre 2020
20

. 

Infine, dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del Decreto e fino al 30 giugno 2020, per 

la decisione sui ricorsi proposti per la trattazione in camera di consiglio
21

 o in pubblica udienza
22

, la Corte 

                                                                                                                                                                            

13
 Di cui all’art. 5, comma 2 del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82. 

14
 Art. 83, comma 20-bis del Decreto (convertito in Legge). 

15
 Ai sensi dell’art. 83 del Codice di Procedura Civile. 

16
 Individuati e regolati con provvedimento del direttore generale dei sistemi informativi e automatizzati del Ministero della Giustizia. 

17
 Art. 83, comma 12-bis del Decreto (convertito in Legge). 

18
 Art. 83, comma 12-quater del Decreto (convertito in Legge). 

19
 Art. 83, comma 12-quinquies del Decreto (convertito in Legge). 

20
 Art. 83, comma 3-bis del Decreto (convertito in Legge). 

21
 A norma dell’art. 127 del Codice di Procedura Penale. 

22
 A norma dell’art. 614 del Codice di Procedura Penale. 
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di Cassazione procede in camera di consiglio senza l’intervento del procuratore generale e dei difensori 

delle altre parti, salvo che la parte ricorrente faccia richiesta di discussione orale
23

. 

4. Vi sono conseguenze per quanto concerne l’attività svolta dalla Pubblica 

Amministrazione?  

Sospensione dei termini per la notifica degli avvisi di accertamento
24

 

 
Il Decreto prevedeva la proroga dei termini di prescrizione e decadenza relativi all’attività degli uffici degli 

enti impositori fino al 31 dicembre del secondo anno successivo alla fine del periodo di sospensione 

(2022). Ciò anche in deroga al principio secondo cui i termini di prescrizione e decadenza per gli 

accertamenti di imposta non possono essere prorogati
25

. 

Tale previsione è stata parzialmente modificata in sede di conversione in legge del Decreto. 

In particolare, la Legge di Conversione ha limitato il periodo di proroga ad 84 giorni (corrispondente al 

periodo di sospensione dell’attività amministrativa compreso tra l’8 marzo e il 31 maggio 2020) in luogo 

della proroga di due anni in precedenza previsti. 

5. Sono state previste ulteriori misure agevolative a livello fiscale? 

Sospensione dei versamenti da autoliquidazione
26

: 

Il Decreto prevede, per i contribuenti che: (i) hanno domicilio fiscale, sede legale o sede operativa nelle 

Province di Bergamo, Cremona, Lodi e Piacenza, (ii) esercitano attività d’impresa, arte o professione, la 

sospensione dei versamenti scadenti tra l’8 marzo 2020 e il 31 marzo 2020. 

I suddetti versamenti sospesi dovranno essere effettuati, senza applicazione di sanzioni ed interessi: (i) in 

un’unica soluzione entro il 31 maggio 2020; (ii) ovvero mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate 

mensili di pari importo a decorrere dal mese di maggio 2020. Le somme già pagate a titolo dei suddetti 

versamenti da autoliquidazione non saranno rimborsate. 

La Legge di Conversione ha esteso l’ambito territoriale di applicazione della sospensione includendo 

altresì la provincia di Brescia. 

 

 

 

 

 

 

 

                                                      

23
 Art. 83, comma 12-ter   del Decreto (convertito in Legge).

24
 Art. 67 del Decreto. 

25
 Art. 12 del D.Lgs. del 24 settembre 2015, n. 159 e art. 3, comma 3 della L. del 27 luglio 2000, n. 212. 

 
26

 Art. 59, commi 2 e 4 del Decreto.
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Gianni, Origoni, Grippo, Cappelli & Partners ha organizzato una Task Force interna,  

la Task Force Covid, per monitorare costantemente l’evolversi della normativa. 

La Task Force Covid è a completa disposizione per supportarvi nell’individuazione,  

elaborazione ed implementazione delle migliori strategie volte a contenere gli impatti della diffusione del 

Covid-19 sull’operatività aziendale e sulla gestione dei rapporti commerciali in essere. 

#iorestoacasa ma GOP è sempre al vostro fianco. 
Per qualsiasi informazione scriveteci a: coronavirus@gop.it 

 

Il presente documento viene consegnato esclusivamente per fini divulgativi. 

Esso non costituisce riferimento alcuno per contratti e/o impegni di qualsiasi natura. 

gop.it 

INFORMATIVA EX ART. 13 del Reg. UE 2016/679 - Codice in materia di protezione dei dati personali 

I dati personali oggetto di trattamento da parte dallo studio legale Gianni, Origoni, Grippo, Cappelli & Partners (lo “Studio”) sono quelli liberamente forniti nel corso di rapporti 

professionali o di incontri, eventi, workshop e simili, e vengono trattati anche per finalità informative e divulgative. La presente newsletter è inviata esclusivamente a soggetti 

che hanno manifestato il loro interesse a ricevere informazioni sulle attività dello Studio. Se Le fosse stata inviata per errore, ovvero avesse mutato opinione, può opporsi 

all’invio di ulteriori comunicazioni inviando una e-mail all’indirizzo: relazioniesterne@gop.it. Titolare del trattamento è lo studio Gianni, Origoni, Grippo, Cappelli & Partners, con 

sede amministrativa in Roma, Via delle Quattro Fontane 20. 
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